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LETTERA IN PRIMO PIANO

A Ponderano verrà stravolta
la piazza che era preziosa così...
Invio un mio commento circa i prossimi lavoro di rifacimento
della piazza di Ponderano. Ancora una volta alberi sani, im-
ponenti, preziosi soprattutto nel periodo estivo, insostituibili
per la età avanzata... verranno abbattuti.
Ancora una volta una bellissima piazza ampia, sicura per l’ot-

tima visibilità, frequentata, apprezzata e amata... verrà stra-
volta. Ancora una volta, pur consapevoli che la realizzazione
di tali opere comporta dei costi e anche alti in un periodo dalle
prospettive incerte per molti di noi, dovremo farcene una ra-
gione!
Sicuramente tante altre volte ci saranno, magari in posti lon-
tani e sconosciuti... ma questa volta si tratta proprio di un
angolo della mia vita che mi viene improvvisamente strap-
p a t o.

l Maria Emanuela Bodo

POSTE E DISAGI
E Eco di Biella
non arriva più...
Buongiorno, sono una vostra
abbonata di Chiavazza, via
Cerreto Castello 1, molto
arrabbiata. Ultimamente i
giornali mi arrivavano una
volta alla settimana. Ora sono
circa due settimane che non
arrivava niente mentre,
finalmente, sabato mi è
arrivato il giornale. Dove sono
finiti gli altri giornali? Se hanno
consegnato sabato non si
poteva consegnare tutti gli
arretrati o qualcuno se li tiene
con la scusa che tanto c'è il
caos nelle consegne da parte
delle Poste? Sarà mia cura
scrivere anche alle Poste
specificando che non solo
succede con il vostro giornale
ma anche per gli altri giornali a
cui, sia io che mio marito,
siamo abbonati. Non parliamo
poi delle lettere relative alle
utenze! Chiaramente se
continua questo disguido non
mi abbonerò piu.

l Lettera firmata

PROTEZIONE CIVILE
Nuove norme
per migliorare
Il ddl di riforma della
Protezione Civile approvato dal
Senato contiene alcune
deleghe per il riordino e la
semplificazione delle norme
che disciplinano il servizio
nazionale. L'obiettivo è quello
di ricercare una maggiore
coerenza tra gli organismi di
intervento, regionali e statali,
mettere in campo misure utili
a prevenire il danno e nel caso
esso si sia verificato a ridurne
gli effetti sul territorio e per la
popolazione. Ci siamo
impegnati ad assicurare alla
Protezione civile normative
chiare ed omogenee e
procedure snelle e trasparenti.
Il sistema attuale è destinato a
migliorare con una definizione
ulteriore dei ruoli, delle
competenze e delle
responsabilità e una maggiore
chiarezza delle procedure.
Particolare importanza viene
data a tutti gli interventi
finalizzati alla riduzione dei
rischi da calamità naturali,
attraverso la riattribuzione al
Dipartimento dell'attività
strutturale di prevenzione.
Dopo tanti anni di gestione
“e m e rg e n z i a l e” dove la
Protezione Civile è stata uno
strumento di attuazione di
grandi eventi, ora grazie
all ’impegno dei nuovi attuali
quadri dirigenti e dei tantissimi
volontari, essa oggi è tornata a
svolgere le sue funzioni più
proprie, in maniera generosa
ed encomiabile, come è stato
dimostrato negli ultimi eventi.
Provengo da un territorio,
quello biellese, ad altissima

fragilità idrogeologica, che ha
un ottimo sistema di
protezione civile, ben inserito
nel livello regionale e che ha
dato buoni frutti nell’attività di
prevenzione ma anche negli
interventi sulle emergenze che
si sono verificate sia a livello
piemontese che nazionale.
Questo ddl rafforzerà
ulteriormente il sistema, che è
già un'eccellenza del nostro
Pa e s e.

l Nicoletta Favero
Senatrice del Pd

LA VIGNETTA DI GIANNI

LA DENUNCIA

I N T E RV E N T ISCRIVI ALL’AVVOC ATO

Eutanasia libera, norme sul bio
testamento fanno discutere

Separati
e figli minori

Ammalarsi fa parte della vita.
Come guarire, morire, nasce-
re, invecchiare, amare. Le
buone leggi servono alla vita:
per impedire che siano altri a
decidere per noi, in nome di
Stati o religioni; per garantire
libertà e responsabilità alle
nostre scelte, drammatiche e
felici. Fino alla fine.
La scorsa settimana la Com-
missione Affari Sociali è an-
data avanti con l’esame degli
emendamenti al testo base
sulle Dat (testamento biolo-
gico) alla presenza del sot-
tosegretario di Stato per la
salute Faraone il quale, per
conto del Governo, ancora
una volta non ha espresso
pareri sugli emendamenti.
Le sedute sono state sola-
mente due seppur il ritardo
accumulato dalla Commis-
sione sia arrivato ormai a 11
giorni sulla prima tabella di
marcia preventivata e seppur
la discussione continui da 372
giorni. Le votazioni sono fer-
me a 113 emendamenti sui
288 ammessi, meno della me-
tà. E questo a 9 giorni dal-
l’arrivo in Aula del testo. Vi-
ste le tempistiche, il fronte
proibizionista ha chiesto un

nuovo rinvio prima di iniziare
l’esame della Camera, richie-
sta alla quale la relatrice Len-
zi (Pd) si è fermamente op-
posta con il sostegno della
maggioranza in Commissio-
ne. Per scongiurare il rinvio
potremmo arrivare alla set-
timana entrante con sedute
notturne per accelerare i tem-
pi. Staremo a vedere.
Solo un emendamento è stato
approvato, con riformulazio-
ne della relatrice, in questa
settimana: una specifica, già
più volte presente nel testo,
della possibilità di modificare
il consenso informato da par-
te del paziente.
Tra gli emendamenti respinti
segnaliamo positivamente la
bocciatura di quelli che avreb-
bero impedito alla persona di
rifiutare idratazione e nutri-
zione artificiali, mentre se-
gnaliamo negativamente la
bocciatura di quelli che avreb-
bero specificato la possibilità
per il paziente di richiedere la
sedazione palliativa profon-
da. Alla prossima settimana
per i nuovi aggiornamenti.
Nel frattempo è possibile ri-
leggere tutti i resoconti delle
sedute che si sono tenute fino

ad oggi sul sito www.euta-
n a s i a l e g a l e. i t

l Matteo Mainardi
Per il Comitato eutanasia legale

* * *
Se non agiamo ora, in Italia i
malati e disabili gravi po-
tranno essere presto tormen-
tati da questo pensiero: “Mi
stanno lasciando morire di
fame e di sete”... Infatti, come
ho scritto qualche giorno fa,
la Camera dei deputati po-
trebbe - nel silenzio assor-
dante delle Tv e dei grandi
media - approvare un disegno
di legge in materia di Dat
(Disposizioni anticipate di
trattamento) che introduce
l’eutanasia omissiva. Il testo
prevede che il medico sia vin-
colato dalle dichiarazioni an-
ticipate (magari rese molto
tempo prima) di un paziente
anche quando in queste c’è la
richiesta di sospensione della
nutrizione e dell’i d r a t a z i o n e.
In altre parole, il medico po-
trà essere obbligato a lasciar
morire il malato di fame e di
sete. Tocca a noi agire per
difendere la coscienza dei me-
dici e le stesse persone malate
o disabili, le quali talvolta
durante un periodo di de-
pressione oppure sentendosi
sole o di peso, formulano una
richiesta di sospendere l'idra-
tazione e alimentazione nel-
l'ipotesi di una futura inca-
pacità di intendere: tuttavia,
qualsiasi persona, davanti alla
sofferenza terribile indotta
dalla disidratazione, sicura-
mente cambierebbe le sue
precedenti disposizioni e ri-
chiederebbe l'acqua per bere!
Solo che in quel caso, il pa-
ziente non può più farlo: “Mi
stanno lasciando morire di
fame e di sete ...”.
Per questo ProVita sta av-
viando una campagna contro
l'eutanasia per il diritto alla
vita dei pazienti e per la co-
scienza dei medici. La prima
iniziativa consiste in una pe-
tizione che consegneremo ai
deputati, per chiedere loro di
respingere questo disegno di
legge sulle Dat che introduce
l'eutanasia. Per questo chie-
diamo ai cittadibni l’adesione
alla petizione che abbiamo lan-
ciato e che si può trovare su
Internet anhe al sito www.no-
tizieprovita.it Solo con una
sensibilizzazione massiccia
possiamo sperare di fermare la
cultura della morte!

l Toni Brandi
Presidente ProVita onlus

Nelle cause di separazione
altamente conflittuali, trop-
po spesso si sentono frasi
come “se mi lasci non ri-
vedrai più tuo figlio”: si
tratta di un ricatto meschino
e rabbioso finalizzato a pu-
nire l’ex coniuge ma che
ricade sulla sorte dei bam-
bini, strumenti inconsape-
voli di vendetta tra i ge-
nitori.
Fortunatamente, però, nei
casi in cui viene violato il
diritto a frequentare il pro-
prio figlio, ed il correlativo
diritto del bambino a man-
tenere un rapporto equi-
librato con entrambi i ge-
nitori, la giurisprudenza ha
rafforzato le possibilità di
intervento prevendendo
conseguenze anche sul fron-
te penale.
Nel 2015 infatti la Cas-
sazione, ponendosi nel sol-
co di altre pronunce del
2010 e del 2004, ha con-
fermato che assume rile-
vanza penale la condotta
tenuta dalla madre che ab-
bia eluso l’esecuzione del
provvedimento del giudice
civile concernente l’a f f i d a-
mento dei figli minori, osta-

colando il diritto di visita da
parte del padre non af-
f i d a t a r i o.
Si tratta infatti del reato di
cui all’art. 388, 2° comma,
codice penale che punisce la
mancata esecuzione dolosa
di un provvedimento del
g i u d i c e.
Per ritenere integrato questo
reato sono sufficienti anche
meri comportamenti omis-
sivi, poiché l’elusione del
provvedimento del giudice
si può concretizzare con
qualunque comportamento
da cui derivi la frustrazione
del diritto altrui.
Sussiste infatti l’obbligo per
il genitore affidatario di at-
tivarsi concretamente al fine
di consentire lo svolgimento
dell’incontro con l’altro ge-
nitore. Questo obbligo è
posto a garanzia del diritto
del minore a crescere sereno
frequentando entrambi i ge-
nitori, salvo ovviamente i
casi estremi di violenza su
minore che giustifichereb-
bero una pronuncia di de-
cadenza dalla responsabilità
ge n i t o r i a l e.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Vaccini gratis? No, paga 1274 euro
Sono le assurdità del nostro Paese,
dove si rasenta l’i n c re d i b i l e… non
fosse altro perché la Finanziaria
2017 aveva assicurato che per il
2017 i vaccini per bambini e gli an-
ziani sarebbero stati gratuiti… ed
invece - a quanto pare - così non è!
Si è rivolta al nostro Patronato la
signora Ludovica S. , 45enne, im-

piegata, originaria di Biella e resi-
dente a Cosenza, madre di sette
figli: rispettivamente di 1 anno
(due gemelli, Claudio e Sergio),
due anni (Luca) tre anni (Ilenia),
cinque anni (Stefano), sette anni
(Gloria), otto anni (Umberto), per
rappresentarci quanto segue.
Qualche giorno fa la donna si è

recata alla Asl per chiedere infor-
mazioni per effettuare il vaccino
“antimeningococco B” ai suoi sette
figli perché così le è stato consi-
gliato dalla pediatra di famiglia. Al-
lo sportello le è stato detto che
(purtroppo) l’accordo Stato-Regio-
ni per la somministrazione del vac-
cino non è ancora operativo e

quindi la vaccinazione richiesta
doveva essere effettuata in regime
privatistico con una spesa di 91
euro. Trattandosi di due dosi da
somministrare ai minori a distanza
di un paio di mesi e di quattro
bimbi, la spesa complessiva sareb-
be stata di 1274 euro (91 x 2 x 7).
La donna ha deciso di effettuare i
vaccini a pagamento e, nel con-
tempo, ha dato incarico all’U fficio
legale di Agitalia (www.agitalia.in-
fo) di approntare un’azione legale
di rimborso contro il Ministero del-
la Salute per ottenere la restituzio-
ne della somma spesa.
Stiamo ricevendo molte segnala-
zioni da tutta Italia, e, pertanto, i
cittadini interessati a ricevere in-
formazioni gratuite sulla azione
collettiva contro il Ministero della
Salute per il rimborso del ticket
delle vaccinazioni possono inviare
una email ad agitalia@virgilio.it al-
legando copia dell’avvenuto paga-
mento della prestazione sanitaria.

l Giovanni Ripoli
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